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TORINO, : GENNAIO 
—————————___—_——m——m———————mm=—rgî 
DELL’ ISTRUZIONE PRIMARIA 

nella divisione di Torino. 


‘Negli atti del consiglio di visionale di Torino 
per la sessione del 1851 troviamo uri documento 
importante per quanti hanno a cuore l'iocivili- 
monto e la prosperità del paese: è la statistica 
delle scuole primarie delle provincie di Torino, 
di Pinerolo è di Susa che compongono la divi- 
sione di Torino. 

Sebbene noi abbiamo nonba guari di già trat- 
tata questa quistione ed esposta la condizione in- 
felice dell’ insegnamento elementare fra noi, pure 
la gravità. dell’ argomento .ei. «consiglia a nuovi 

e considerazioni. ‘’ 

La statistica della provincia di Torino si debbe 
al professore Rulfi, deputato , il quale da parec- 
chi anvi ha volto ladino ‘a questa grande qui- 
stione sociale e ha raccolti notevoli informazioni 
intorno alla situaziene delli istrazione primaria 
nel nostro Stato. 

Chiunque si è ocenpato di lavori statistici sa 
quanto difficili essi siano, e però merita. singolare 
encomio , chi, come il professore Rulli , li im- 
prende con alia studio è nel slo scopo di gio- 
vare al paese. | 

Lia popolazione della provincia di Torino ‘a- 
scende a 275,732 abitanti hon compresa Torino, 
la quale ne conta ‘136,849 e così în'totale 412,581. 
Dovrebbero frequentare le scuole primarie 34,330 
maschi ed altre femmide: ma v intervengono 
soltarito 13,640 de’ primi e 3,732 delle seconde, 
di maniera che 20,689 maschi é 26,598 femmine 
rimangono privi di’ qualsiasi insegnamento. Se 
noschè Hieppure que’ ‘pochi che vanno a scuola 
riéevono un’ istruzione primaria solida, estesa, 
soddisfacente; neppure ogni comune ha un scuola 
maschile è femminile : quasicché l' istruzione del 
popolo fosse ‘cosa affatto secondaria 0, come 
suolsi dire, di lusso} ‘alcuni’ comuni phetetitàte! 
perfino di i aprire scuole e di nominare un mae- 
stro. Lo spirito di economia, la mancanza di 
legge che a cid li costringa è tlloità la povertà 
de’ comuni stessi ne inducono alcuni a trascurare 
interamente ]° istruzione primaria e a non darsi 
alcun fastidio io allevamento dell'infanzia. 

Compongono la provincia di Torino 135 co- 
muni, fra ‘cui si contano soltanto 128 scuole pub- 
bliche èd'8 private pei maschi, e 52 scuole pub- 
bliche e 42 private per le femmine. 7 comuni 
séno affatto privi ci er sese @56 di scuole 
femminili. * 

Quando si trave fn sittta guisa l’ammae- 
stritmento de’giovani , la missione ‘del maestro 
difficilmente’ è compresa ‘è rispettata e la condi 
zione di Iii è soverite inifelié@e talora deplorabile: 

«Nelle ‘provincie ‘sii contàltio 325 imaestri e 207 
maestre 3235 deiprimi è'39' delle seconde itise- 
guano' nélle scuole pubbliche e sono maritenute 0° 
sussidiate ‘dai’ comuni: gli “altri "tengono scuole 
private, sussidiate da ‘legati, Ja opere pie o man- 
tenute dalle retribuzioni degli allievi. 
| “Divisi} secondo lav rispettiva‘lor condizione , si 
desume esservi 230preti; 8 chierici ‘e 20 addetti 
a corporazioni religiose ‘cosiceliè nòn vi'sono che 
67 maestrilelemenitari Jaici. Quanto alle i insegnan*; 
ve‘ne hanno soltanto 28 appartenenti a sodalizi’ 
le.altre sono del ceto laicale. ; 

Selibene *le ‘scuole di'metodò siano state isti- 
tuite bel 1846, pure gran parte de’ maestri tra- 
lasciò'di'frequentarle ; pote importando lord di 
provvedersi della pateite ‘d’ idoneità, quando i 


municipi non le danno alcan”importatiza’, o là 


legge non li obbliga» De’ maestri soltanto 224 |. 


hanno patente dl’ idoneità , & 198 ‘approvazione 
d'esercizio locale» dele maestre 96 sono nèllà 
prima condizione è ‘102 nella seconda. 

La'miedia degli stipendi aniiuali è di Li 564 47 
per gl'insegrianti, e L. 322 45 per le maestre, 
notandosi però che concorre a format la ‘inédia 
le stipendio‘ de? maestri de collegi tiazionali «di 
Torino. E: per sì lievè retribuzione 163 maestri 
sono obbligati ad altti uffici oltre ‘all’ istruzione. 

Tule-è la ‘situazione irifelicissima déll’insegna- 

mento elementare nella provincia di Torino. Più 
dei due terzi de’ giovani sforniti ‘di qualsiasi istru- 
zione: gli altri provveduti di un’istrazione monta, 
incompleta: I ‘maestri tenuti in'non cale parte 
non fecero un còrso regolare di studi, parte non 
conoscono ultro che le' coperte del Brevario. Pa- 
recchi considerano ancora comiè mezzo efficace di 
disciplina la verga ed'il bastone, e se alcuni hanno. 
dismesse’ queste abitudini sî debbe alle scuole di 
metodo e non ad altro. | 

Di chi la colpa? Non ricereheremo, poichè 
quarido il‘ pericole' incalza, anzichè disputate in- 


torno alla sua origine, bisogua congiurarlo. Bensi® 


noleremo che da alcumi anni a’ questa parte i 
comuni pregiano vieppiù i bewefizi dell’istra- 
zione, e s' impongono sacrifizi per promuoverla. 
Nel 1846 il dispendio dei comuni della provincia 
per l’ammaestramento' del popolo ascendeva sol- 
tanto aL 129,540 64. D'allorà în poî andò cre- 
scendo, ed ora è di L. 194.580. Ma il'Gorerno 
fa poco o vulla. Poco per le scuole maschili, non 

mantenendone che 11 e sussidiandone due sele: 
nulla per’ istruzione femminile, a cui non;aò- 


corda neppure un ‘obolo. La spesa del Governo: 


non ascende che a L. 14450: 

Nella provincia di Pinerolo } inseghamento ele- 
mentare è affatto piùmestifiiso che non nella pro- 
Vinidia di Torino; e presenta una differenza :che 
merita di essere. notata. 

Quella provincia conta 68. comuni, una popo- 
lazione di 132,06! abitanti, fra cui 21;089 val- 
desi; i quali hanno: 29 scuole pei maschi e 7 per 
le femmine, mentre i cattolici sopra una popo- 
lazione «lì 111,317 anime contano!69 scuole ma- 
schili ed ‘altrettanti femminili. 

Stando al ragguajglio degli abitanti dovrebbero 
frequentare le scuole 11033 giovani di ciascun 
$essò, cioè 19,276: cattolici ‘e:r,757: protestanti. Or 
dalla statistica. risalterebbe che la. media degli 
alunni è di 3,986 cattolici e 2,637 protestanti per 
le scuole pubbliche, ‘e 262 dei primi e' 62. «lei 
secondiper le scuole private, e di 2674 allieve 
cattoliche e 219 valdesi per.ie scuole pubbliche 
e 382 delle. une* e -63-delle altre per lè scuole 
private, di maniera che si avrebbe um’totale di 
6,660 cattolici e 2,856 valdesi che interrenziono 
ai pubblici collegi elementari e 644 cattolici è 
125 valdesi) che. frequentano scuole particolari. 
Se in! questa statistica non è 6ecorso alcun er- 
tore, si dovrebbe «dedurre che se. l'istruzione 
femminile è negletta dai valdesi come dai cat- 
tolici, l'istruzione maschile è assai più apprezzata 
da quelli, poichè circa 900 allievi frequentereb- 
bero la scuola oltre l’età consueta. La qual cosa 
ouora'altamentè qaelle ‘pacifiche popolazioni. 

A differenza «della provincia torinese, Pinerolo 
conta più maestri laici che non ‘ecclesiastici, 104 
te’ primi pei cattolici e 153 pei protestanti, 
mentre non vi sono che 67 ecclesiastici e 4, re- 
polari, pei cattolici, quanto alle scuole private si 
contano 27 maestri cattolici e.3 protestanti; Gli 
istruttori protestanti sono approvati dalla Tavola 
o dalconcistaro de’ cattolici 75. non «ebbero 
alcuna ; permissione, e xd ebbero patente ‘ d’ i- 
doneità. 

Delle maestre.si.contano.108. secolari; 2/re- 
liiose..e 41 approvate, delle protestanti se ne 
hanno: 23, fra cui undici approvate. 

Il dispendio .dei. cattolici. pei maestri ascende 
a_L.-39,094; » de’ protestariti a L. 130163: per'le 
maestreti. cattolici. spendono L:19:568, i ‘pro- 
lestanti.2,886.-Il governo. concorre allaspesa dei 
caltolici.con L. 3,706. 

Veniamo;orayalla provincia-di-Susay la cui po- 
polazione ascende:a.92,080., Essa: conta!58. co- 
muvi tutti provveduti di scuola maschile, veesolè 
tanto.24..di..scuola femminile. Dovrebbero féè- 


(quentarle 7,670 alunni ed altrettante ‘aluoné;\tn= 


vece la. media.\dei giovani ascende solo a. 3,501 
nelle.scuole pubbliche e 218 nelle. private, «e la: 
meilia delle allieve. a. 1,106: nelle scuole pubbliche 
ed a 458 nelle (private, di maniera. che riman- 
fgo00, privi..d'.istruzione. circa 3,100 maschi. e 
6,200 femmine. 


Degli insegnanti si contano 91 laici, B1' ecole- 
siastici) ed in totale ventitrè che frequentarono 
la scuola di metodo. 

Gli..stipendi «dei maestri » e delle maestre 
ascende.a L. 32,890, nelle quali i municipi con- 
corrono. per fi 29.712 e pr culla il Governo. 

Se questi studi non dovessero avere altro. ri- 
sultato.che di. pascere ‘la curiosità ‘de’ lettori, il 
prof. Rulfi egli altri che si vorcupano della sta- 
tistica dell’istruzione primaria otterrelibero dalle 
laro fatiche ben lieve frutto, poichè lo:scopo'loro 
non può nè debbe essere se non quello di dimo 
strare la prostrazione «lell’insegnamento: elemen- 
tare, onde spingere alla sua diffusione. 

Noi non ripeteremo quanto altra vol'a- scri- 
vemmo!sopra quest’importante argomento , mà 
sarebbe'‘colpa 'il tacere che se non si ‘provvede 
efficacemente alla mancatiza di scuole, di maestri, 
di utensili ve ad ud corso’ regolare d? istrazione 
del: popolo', non'solo le nostre Tibertà ; il'senti- 
mento di nazionalità ‘è l'obbedienza alle leggi, 
ma ben anco |’ industria ed il commercio corrono 
grave. rischio. Lio Stato contribuisce per pc co 
all'insegnamento elementare moschile è trascura 
interamente. | aimmnestramento delle fanciulle. 
Eppure è da queste che: conviene ipgesainciare , 


giornali, francesi noa potendo spaziare libiera=: 


hi i 
sèisì. vogliono ingeatilire î. costumi ed edigio i 
cuori alla virtà, Le prime lezioni dei giovani sono 
dettate dalla madre. la prima: scuola è quella 
della famiglia. Se.la' madre von! hà .coltara.; se 
non: è ornata delle cognizioni ad essà lnllisfcntti 
bili. .come potrà .l' uirodene popolpee mellerè 
sulde e, profomle radici 

| Fa già. da noi citata HR dei signori dottor 


| Parola e.prof, Bolta intorno al pubblico i insegoa- 
menta in (Germania. Da essa; si può desamere! 


qual divario corra fra. la- condizione dell’ istru= 
zione elementare negli Stati tedeschi, e la nostra; 


é vorremmo’ che.uno scrittò si. pregevole «cor- 


Fessespor le maniuli tatti, perche Ta GIPaizione 
della mustra. povertà fosse. di incitàmento» a'iii- 
yliori, propos.ti. 

® Finchè non.v'ha. legge:che obblighi i' comi 
ad aprire almeno due scuole una per i maschi ed 
una per le femmine, finchè non sicprovvedeà 
migliorare la aosidizione dei maestri elementari 
ed elevare la dignità; finchè nom $' istitairanno 
scuole. normali per gl’ insegnauti:e si. lascierà ‘che 
apprendano l'arte di ammaestrare nelle scuole 


dutuunali di metodo, non.si può sperare dive | 
dere la gioventù istrutta ed' edutatay mè: dit rerè 


dere più»sopportabile la. vita al proletario; 
lutanto il.prof. Ralfi ed il.consiglio divisionale: 
di ‘Forino fecero opera proficua col rendere noto 
lo stato dell’ inseguamento primario nelle provin 
tie indicate. Se yli ‘altei. consigli divisionalirne 


seguissero l'esempio, questa:grave: quistione’ si ‘ 


putrebbe più ajevolmente. sciogliere y' ‘poichè da 
statistica facendo conoscere i fattiy vale a «hiarire 
il grado.di civiltà a cui si è saliti, e le cause che 
ne. ritardarono il progresso. 


Cnosaca pi eRAncia. Stamane abbiamo detto 
tandem. vegggendo Luigi Napoleone., sul limitare 
delle Tuileries, Crediamo intatti. che questo.sog» 
giorno, nel quale sì. riflette la piùgrande gloria 
tlella monarchia francese, quella dimora di, Lui- 
gi MYe di Napoleone fosse nei sogni del nipote 
di quest’ ultimo e.non gli lasciasse. tregua sino a 
che non gli fusse dato, di. posare in essa; Ma 
iu udesso che comiicia a porvi un piede quasi di 


soppiatto ed a modo «di esperimento, adesso che: 4 | 


per.il voto quasi unavime della Francia in suo 
favore, le porte delle. Tuileries si schiudono alla 
sua ambizione, noigli auguriamo che desse non, gli’ 
rechino quel. frutto amaro cuì negli sultimi tempi 
doyeltero inghiottire tatti quelli che vi abitarono. 

Noi desideriamo che Luigi Bonaparle entrando 
sotto le volte di quel palazzo si rammenti. più,le 
disgrazie che i fasti onde furono celebri igli ultimi, 
monarchi, desideriamo, che di queste sublimie quasi 
i lentiche s\entuce che ne studiile origiaie sappia 
così evitare gli scogli a cui si ruppero le fortune 
dei suoi precessori. Napoleone il grande, Carlo X,,. 
Luigi Filippo ecco una abbondante materia agli. 
studi di Luigi Bonaparte: ecco quanto potrebbe 
bastare a ranouvolare la frontè più serena. 

Del resto siamo costretti a.ripetère quaniò idri 
dicemmo. norità uon ne:abbiamo, essendori tatto 
al pia piecole dicerie -sulle. mutaz'oai ministeriali 
troppo. vaghe pen: mer:tàre d'essere riferite. 1 


mente sùi loro affari interdi xs danno'senza rite- 
gno a: parlare:di lord. Palmerston:e-della. ‘sua 
caduta: avyenimento.che ogui: giorno ‘ingradisce 
di più per le conseguenze .che ‘potrà: a vere nella 
politica euro pea. 

Sembra. che: sia imminente-la:. cessione sdella 
strada, ferrata da ; Lione ad Avignone: ad'una 
compagnia fra cui ‘starebbero Rotlischild, Hòttin- 
guer, Bartholony, Charles Lofitte re dei banchieri 
inglesi. Con questo l’erario). pubblico sentirebbe 
il vantaggio immediato d'un. versamento di. .100 
milioni, importare delle opere già; fatte che si. ce- 


altuali bisogni e.quelche cosa che lenta impumi- 
tamenie. 


TRATTATO DI COMMERCIO 
COLL’ ÀAusTRIA. è 


Nel nam. 356 abbiamo accebriato ad'una' nota 
del gubipetto di Vienna, là quale servivà di spie- 
gazione all'art. 13 della convenziotie per la' re- 
pressione del contrabbando, e che veritie comu- 
nicata dal Ministro alla Commissione della Ca- 
mera elettiva, incaricata ‘d’esaminare il trattato: 

La Camera net lodevole intendimevto di defi- 
vire il vero senso di quell'articolo è di ‘retidere 
impossibile qualsiasi interpretazione ‘arbitrària 
eta di parère che li nota citata «i dovesse pùb- 
blicare. Però il ‘Ministro ‘plenipotenziario d'Au- 


jusorti nel seno, della 
ei Deputati, ibtorno all’ applicazione dell'oltimo 
‘alinéa dell'art, 13 della nuova convenzione. per 
la soppressione del contrabbando. 


«stria, conte Appony , sembra non abbia vigne 
‘a siffatta pubblicazione, e. diresse invece di essa, 
un dispaccio al presidente del consiglio ,.il quale. 
contiene le assicurazioni date nella nota:e toglie, 
agni dubbio, intorno all'applicazione dell’ art. 13, 
Noi riferismo questo dispaccio e la lettera del... 
sig. d'Azeglio con cui lo trasmise al presidente, 
della Commissione della Camera , come comple- ,. 
mento alle considerazioni da noi fatte intorno al 
f Ipatttato commerciale, 


Letra del sig. Ministro-degli-affari esteri in 

| data del 30 dicembre 851 direttà al Presi 

| dente della Commissione della Camera dei Dè 
putati per l'esame della convenzione e' tin 
coll'Austria. 


Ill.mo Signore 


| Nella, sua seduta d° ieri la Comera avendo ma- 
difestato il, yoto di veder pubblicata Ja.nota che 
serve al’ interpretazione all'art. 13 della conven- 
zione del 22. dello scorso mese, mi faccio. una do- 
verosa premura di Lrasettere a_Y. Sì. molto 
onorevole, copia di un dispaccio ufficiale, del sig. 
conte D' Appony che mi giunge in questo punto, 
che altro von è che la riproduzione. della sud-. 
pa ita mola, . 

| Desileroso.d' non fropporre per, parte mia 
pren ritardo all’ esecuzione delle intenzioni della 

amerà, e di salvare ad. un tempo le forme degli 
b diplomatici, sarei. a pregarla, di voler far. 


ubblicare -il dispaccio. qui acchiuso anzichè la 

ota,accefinala, la quale , sebbene ufficiale , era 
stata, picci ara piuttosto a titolo di ‘schiarimento 
the di documento destinato a pubblicarsi, _ 
| Gli onorevoli membri della; Camera vedranno 
anzi in questo dispaccio sottoseritto dal capo della 

Pigazione austriaca nna conferma più valida an- 
cora, dell’ interpretazione portata della, nota sud- 
letta, 

Gradisca, la prego, le:nuove proteste della 
predistiuta mia considerazione, 
i "MER Anand. sal: 
Lettera del signor Ministro. Plenipotenziario di 
| dustria al signorMinistro degli ate esteri 
in dula del 9 dicembre 1851. >»; 

nido signor cavaliere. 


| Secondo il desiderio espressomi da V. S 
Li.ma, ti sono falto un premuroso dovere dj 


pollecitare dalle autorità imperiali competenti in, 


Milano esatte informazioni onde schiarire i 


Commissione. della Camera 


Risulta da queste ‘informazioni , che. il 'Himora 
imunifestato, che il Governo austriaco nei casi in 
‘cui ad'una contrat vvenzione di finanza sia com- 
[misto 0 connesso un delitto od una trasgressione 
ipalitica, ebbia, a pretendere, all'appoggio del- 
l'ultima \ parte. dell'art. 13 della citata convenzione 
22 novembre 1851, di assoggettare dei cittadioi 
{sardi alla procedura pel delitto 0 per la trasgnes- 
sioné, per rapita non avrebbe competenza se- 
condo le norme di giurisdizione internazionale, 
‘attu ilmente Bir) tra i, due Stati, non. ha il 
‘minimo fondamento. Nel citato att. 13 è.con- 
‘templato solo ‘il procedimento me finan- 
ziàrio. Quindi se l’azione ai omissione qualificata 


| pel procedimento finanziario presentasse pure i. 
| caratteri di un delitto o di una trasgressione po- 


litica, 0, se’ l'imputato della contravvenzione fi- 


‘ nanziaria, fosse pur impatato di un delitto o di 


una trasgressione politica congiuntamente o con- 
temporaeameute alla contravvenzione, la com- 


| potenza per la procedura eriminale o politica e 


pel conseguente giudizio, non verrebbe deter- 


| mifnat la stabilit 
Joncblituo: lla myciotisicinel sfonli seeing | TO colla regola stabilita nel ripetuto.art, 13, 


nia seconilo le norme suaccennate di giurisdi- 
zione internazionale. ® 

Pongasi il caso, che un cittadino sardo venisse 
colto in un sito, od isola di incerta pertinenza al- 
l'uno 0, all'altro, dominio , ma «più vicino alla 
sponda nustriaca che, a quella sarda, con. armi 
introdotte clandestinamente, oche facesse gres, 
stenza contro la forza militare in atto di servizia, 
un tale individuo non potrebbe venire arrestato, 
processato,e giudicato secondo .le leggi, vigenti 
tel regno lombardo-veneto, nè. pel titolo di oc- 
cultamento d'armi, né per quello di resistenza 
contro la forza militare, ivi. ora puniti .colla 
morte dietro procedimento del giudizio militare 
statario. 

Ma se dei cittadini sardi avessero a rendersi 
colpevoli degli auzidetti titoli di occultamento di 
armi o di resistenza alla forza militare sopra ter- 
ritorio indubitatatbeote sustriaco, allora comun- 


que il fatto‘ fosse' stato tommesso soltanto per 
occasione 0 a scopo di contrabbando, il procedi- 
mento sarebbe formato contro di essi nello Stato 
austriaco secondo-te leggi colà vigenti comunque 
eccezionali pel' proclamato stato d'assedio di quelle 
provincie, non potendo essi ragionerolm ‘nfe re- 
clamare un trattamento migliore di quello.stabi- 
lito-pei sudditi austriaci. 

Nel premesso senso e non altrimente può es- 
sere iriteso ‘éd applicato il' convenuto nell'altima 
patte dell’att: ‘13 della cilata convenzione, onde 
wi parrebbe affitto superllio e perciò inoppor- 
tuno l'aggiùnzervi qualsivoglia spiegazione. 

Liisiriganilòmi "che ‘questi schiarimenti baste- 
rando per Bilucidare tiaggiormente il vero seriso 
del surriferito ‘articolo, colgo ‘quest’ incontro per 
avet l'onore ili farle gradire, signor Cavaliere, i 
sensi della mia ‘più distinta considerazione. 

Arposy. 


x - —"—oeeem=©—a 


Disissione pi Lornn Parmerston, - I giornali 
inglesi. continuano nella, loro. polemica su questo 
argomento, e giornali liberali e torys. vanno a 
gara a dimostrare le contraddizioni del Times, 
e a fare gli elogi di lord Palmerston. Ma non ag- 
giuagotio nulla"a' cid che finora si'è potuto pe- 
nelraré Sulle prossime tause del cambiamento mi- 
nisteriale; Soltanto un' corrispondente del Daily 
Nes Gitato dal Sun fa dna diréita allosione agli 
intrighi di corte colle seguenti patole i » È ne- 
cessàrio di fammentàre! che il pubblico coriosce 
altoalmernté soltabto rina versione della spiega- 
zione necéssarid' onde rischiarare il mistero (dac- 
chè è ancora un mistero) dell’allontavamento di 
lord Palmierstoni da 'Un ‘gabinetto, di cui è sem- 
pie stato’ ud capo , è uno dei membri più popo- 
lari!)'ed'è ‘importante di lenerè costantemerité iù 
vista il fatto ‘ché il'dato! fibora esposto’ proviene 
dal Pimes'. ut ‘giornale chie ha invariabilmente 
lavorato ‘per alienare da lord Palmérston gli an- 
tiehiî soi Colleglii'; che come organo delle am- 
besciate dell'Austria e della Russia lo ha perse" 
gulitato ‘con fustancabile ravicore ostilità è caluin- 
nîe Je che fa il prio e il più avabzato it quell’ 
intrigo che'esplose nell anno scorso, è fu abbit- 
tuto dalla maggioranza memorabile ottenuta nella 
camera dei comuni sulla mozione del sig. Roe- 
bark! È'd avpo quindi essére molto ceduti prima 
di prestar fede ad un ‘anirivincio che tiposa sopra 
dati provenienti da quella parte. Ci si vuole far 
credere che lord Palmerston abbia avuto dalla 
corte quella non interrotta confidenza e' quel so- 
stegno che’ sorio in modo speciale: ed energico 
indispensabili per un ministro ‘degli affari esteri 
nella sua posizione eccezionale e diflicìle , in cui 
i rappreseutanti di tutti i despoti lo assalivano 
contintamente al di fuori , e critiche e colleghi 
astilî 16" bersagliavano entro il gabinetto, Ma il 


pàrtitò liberale non può prestar fede a queste . 


“absetiobi” Sappiamo che lord Palmerston era già 
di più da' dodici mesi escluso dall'ospitalità e 
dille gent'lezze della corte, sebbene: questa do- 
vesse @sserigli tenuta a qualche gratitudine per la 
sua condotta e ‘politica nel Portogallo. È cosa 
cèita che Tora ‘Palmerston non. lia avuto nelle 
stipériori ‘fegioni quell’ appoggio che deve avere 


ojnî segretario di statò ; ma che era indispensa- 


bile a Tui'i quelle '‘congiunture. Le circostanze 
chè bastino prodotto allontanameuto di lord Pal 
miérston ; fon ‘Sono ancora pienamente rischia- 
nati d * \ fd I ‘ x 
Il'wditisfoniéate ‘di t'ondra dell’Indipendance 
Belge, ordinatamente ben informato, nega posi- 


tiviiinentà' che fe cduse' indicate dal Times sieno. 


le Fere)'è‘nè accagiona le cabale del partito Grey: 

“Tn fatto,edicesî, la ritirata di lord Palmerston 
rio deve’ essere considerata come una, vittoria 
per t6rd'Grey, poiché lord John Russell , come 

‘il gitidice bella favola dei litiganti, si impadronirà 
oggetto în litigio" ed egli appartiene al par- 
Gito di lord Palmerstoni E Ta? che, difendendo il 
suo ‘còllega , dichiarava hon essere il medesimo 
nè mibistro risse, tè minislro austriaco, ma mi- 
nistro inglese. Lord John Russell professa gli 
stessi'priacipii ‘ politici del suo' èx-collega ed, è 
abbabtanza' forte per fat fronte alla frizione op- 
posta) è i suoi avversari nel gabinetto non avranno 
fatto “the ‘seambiare il''re travicello col re ci- 
cogna. » | | # 
“I giornali francesi non si occupano nei loro ul- 
timi' dumeéri di lord Palmerston. L'/ndépendance 
Bélge spiega questo silenzio coll’ ordine dato dal 
sig. Morny ‘alla cebsura di non permettere più 
alcoha'vlteriore discussione sul cambiamento mi- 
nîstetiale iù Thghilterta, Riportiamo però i riflessi 
del’Pays del giorno intecedente che sono assai ri- 
miditchevoli , sebbene non si faccia forse abba- 
stabzà carico dellà profonda modificazione delle 
ile politiche invalsa ia Inghilterra anche nel par- 
tito ‘tory': 

* La cailuta di lord Pulmerston, scrive il Pays, 
è una vittoria per la Francia? La crediamo un 
Vero pericolo. Lungi dall'essere la pietra d' in- 
ciampo per ‘la pace del mondo, quel gran mini- 
siro ne era lì miglior guarentigia. La stessa dif- 


» Questa legge” della ‘sua situazione era mira- 


bilmente ‘compresa dall’ imperatore Napoleone 
che la definiva in questo modo: » Inghilterra, 
» per quanto sia potente, non può intervenire da 
» solmnegli affari del-continente:, sebbene abbia 
» tutta l'importanza: «i ‘una ‘potenza di primo 
» rango. È d’uopo che.si appoggi o a ‘Vienna, 6 
» a-Parigi, o.a Pietroburgo, ed egli è con questa 
» idea: che'lord Castlereagh adornò col magnifico 
» nome»«di regno le lande  dell’Annover ;'onde 
» avere un ingresso regio nella dieta germanica.» 


» Tutta la questione sta in: queste parole ri- 


marchevoli : A seconda che: sono ‘al potere i 
whigs e i .torys, l'Ioghillerra si appoggerà a 


Parigi o a Pietroburgo. Se i whigs-stanno al di 


sopra seguiranno la' tradizione di Fox e di She- 


ridan e saranno colla Francia: contro |’ Europa ; 
sei {Srys Uirigdbo gli affari, “agiranno nello spitito 
di Pitt e Canving, sagrificheranno ogni cosa al 
loro oiio irreconciliabile ed esclameranno : 
» Come gli ateniesi  ascendèremo sui nostri va- 
» scelli:e.ci: porremo ‘sotto la. protezione delle 
» burrasche:;» ' 

n.Il torismo a Londra'è la:coalizione iu Europa. 
Non fuegli.il torismo che creò tutte le difficoltà 
contro.le quali ebbe ‘a lottere l’impero:? Non fu 
esso che costrinse |’ imperatore ‘a. combattere 
quando: al suo genio conveniva meglio il fondare 
e l’organizzare.”. Non fu esso che. mantenne sul 
contineute Ja fiamma di nazionalità gelose ? Non 
fu.esso.che colla voce dei suoi! oratori predicò 
la.crociata dei Re contro. una gloria, che veniva 
calunniata-come barbarie ?, Non fu-esso,il punto 
centrale, della isanta alleanza ? Non fu. esso, per 
dir tutto iù una parola, che pugnò a Waterloo? 
Fra il torismo inglese e la politica francese non 
è possibile un’ alleanza sincera. ‘Tutto ‘ciò. che 
tende all’ingrandimento della Francia, farà risor- 
gere quella vecchia rivalità che dalla: nazione 
è passata in un partito. Un giorno Pitt, all’an- 
nunzio che molti austro-russi erano stati uccisi 
ad Austerlitz ‘esclamò :+ Io fài pure abattato ad 
» Austerlitz! » Questo grido di dolore non era 
che un grido di odio che l'Inghilterra non ripe 
terà più; ma'che risuonerà ancora lungo tempo 
in seno al partito tory come P eco ilelle' passioni 
che'lo condussero 'a'‘grandezza ‘e gloria. Fortu- 
batamente nazioni libere ed illumibate come 
P’Inghilterra non' vivono negli odii e nei pre- 
giudizi: I torys sî sorio vendicati dalle loro con- 
tinue disfatte solo per meglio dimostrare la loro 
impotenza. La caduta di lord Palmerston è uno 
di' quei ‘avveniniebti, da' cui risorge sempre 
l’aomo di Stato, poichè egli cade vendo il sen- 
timento ‘pubblico ilel paese in'suo favore. Questo 
sentimento pubblico ‘lo rialzerà e lo sosterrà. 
Lord: Palmerston sarà ‘ministro’ della pubblica 
opinione e per conseguenza’ è lecito il ‘conchiu- 
dere che diverrà di nuovo ministiò della corona. 
Iddiolo' voglia per la salvezza dell’ Toghiltérta 
iche iidî amiamò, e pet la pate dél mondo; che 
negli: occhiî nostri’ è la'soaprema garanzia della 
iprespetità delle nazioni e del riposo della’ s0- 
cietà !'w : 


Jl Corriere :Htaliano del 27: tramontato: mese 
fa un: elogio della casa. Ballabio e Besana, chè 
non torna forse a'molto onore a quei rispettabili 
agiatisti, che -préstando mano alle: concussioni 
austriache, si sono arriechiti sulle sciagure delloro 
paese e.la:spoglia dei loro concittadini. A: doca- 
mento di' storia noi registriamo quel panegirico. 

» Appena qui. si conobbe. quella misura: (il 
». colpo di Stato ) i negozianti, che ragionano colla 
» testa e non col cuore (dell’elogio!) specularono 
» in' sete, perchè colla fermezza di Luigi Napo- 
».leone vedevano. risorgere le manifattore seriche 
» di Francia. Altrove pensando che le idee del 
». «disordine. dovevano in Francia trascendere, 
» si stava attendendo l’eminente uragano che 
».doveva‘essere il ‘trionfo d’un partito che tutto 
»-spera dalle rivoluzioni. Ecco come.il colpo di 
» Stato «di Luigi Napoleone: eccitava differenti 
» sentimenti. Fra. noi l’allegrezza, il *ripudio; e 
» la riconoscenza nel pensiero che la demagogia 
» abbia avuto il suo colpo di grazia. Fra noi gli 
» amanti dell'ordine, persuasi essere suonata l’ul- 
» tima ora della demagogia si lanciano : con fiducia 
» a favorire il commercio. Le transazioni com- 
» merciali sorto molte è gigrntesche. 

»,La sola casa Ballabio e Besana (ragionando 
n.colla testa e non...col cuore.) in. una settimana 
» guadagnò una somma ingente. È questa quella 
», casa che .conoscendo;la.vera missione del com- 
», merciante,, occupandosi soltanto, d’ aritmetica, 
» (e. mandando al diavolo Lombardia ed. Italia 
»; purché si. guadagni ) non: 8° abbandonava alle 
». utopie politiche. La sua assennatezza. perciò 
» la condusse a, fare. delle gigantesche opera- 
» zioni col governo. (austriaco). Comun 
» queste - operazioni tulte fossero leali, (l’ agio- 


| fidenza che ègli inspirava all'Europa do spingeva. 
necessariamente verso di noi, poichè > SM 
deve necessariamente cercate un punto d'appog="| 
-gio in qualche luogo per conservare !a sua azione 
sul continente. » 


« tagio leale!) e con integrità condotte, pure 
‘» per essere molte, e ‘su di una grande! scala, 
» Putile era assai'considere vole. Gli invidiosi ea 
» una parte, il partito aristocratico , (il partito 
» dei derubati) rabbioso di non poter regnare in 
» Lombardia, dall’ altra, grida vano. contro quella, 
» casa di commercio (che aiutava i ‘tadri e ci 
« teneva mano ). Ma quella Ditta lasciò dire è 
» guadagnò molte centinaia di mille lire. E se, 
» per la natura di quelle operazioni, le sue casse 
» non riboccavano sempre di danaro sonante , i 
» suoi portafogli però contenevano sempre assai 
» milioni in effetti. Quella casa ba mostrato un 
» taleuto commerciale. non comune, ;in: questo 
(» paese, ove non si conoscono le grandi opera- 
» zioni bancarie , ed. ha guadagnato più in questi 
» due anni trascorsi (.e in conseguenza dei prestiti 
» forzati) che io venti anni addietro. » 


Corveci convirti inazionaLi. Ci. viene co- 
municato il seguente articolo del sig. professore 
Bacchialoni intoruo al. nuovo regolamento nei 
collegi nazionali pubblicato iu data del. 24 $bre 
1851, L'argomento è importanza, e 
ancora non abbiamo la spiegazione del motivo 
per cui si. volle riformare: il regolamento del 
1848, mentre questo non era. stato .altaccato 
nelle sue disposizioni essenziali che dalle. persone 
le quali rimpiavgono i tempi antichi; in .cuî le 
scuole non. erano che-um pretesto per fomentare 
l’iguoranza, Mentre l'Austria prende per modello 
della sua nuova legge sull’.isiruzione secondaria 
le nostre leggi relative del 1848 ‘uoi ne abban- 
doniamo i principi salutari per dare a ciò, che si 
chiama l'insegnamento. classico, e che non è che 
un pedantesco insegnamento della. liogua latina} 
la preponderanza: Si attribuisec ‘questo. pisso 
retrogrado specialmente all'influenza di uno «dei 
membri della Commissione stata incaricatà di 
elaborare .il nuoro regolamento; del quale l'unico 
merito letterario e scientifico è urta sterile co- 
gnizione della lingua latina. Gi fa: meraviglia che 
gli altri membri della Commissione abbisno po- 
tuto cedere a simili influenze, ma speriamo. che 
dopo i cambiamenti avvenuti nel: personale ' della 
superiore, amministrazione «della ‘ pubblica istru- 
zione l'argomento sarà ripreso ad esame, e che 
i giusti; principi e'le» idee liberali riprende- 
ranno il posto che non avrebbero mai dovuto 
perilere. 


COLLEGI.CONVITTI. NAZIONALI 


IL RegoLamenTo DEL 24 OTTOBRE 1851. 


Verum ita est, 

Quot capita, tot sententiae: suus cuique mos : 

Mihi non videtur’, quod sit factum'legibus , 

Rescindi posse: et turpe ‘inceptu ‘est. 

Merent. Phorm. Act. 11. Sc. IV. Vers: 14. 
Le citate parole del comico latino ci tornavo 
in mente Lulta vola che noi ripensiamo al rego- 
lamento del 24 ottobre 1851. Se non che'an- 
diamo adagio a’ ma' passi, e spieghiamoci ‘chid- 
ramente. Imperocchè se altri potrà facilmente 
concedere che quante sono: le teste , altrettante 
siano le sentenze ; e che ciascuno s° abbia ‘il suo 
particolar modo di wederez. non vorrà poi con- 
cedere così facilmente che 'il derogare od'abro- 


‘| gare un regolamento anteriore. sia sempre ‘un 


rescindere il prescritto della legge, è cosa meno 
giusta; 0 meno bella a farsi, Nèquesta' può es- 
sere nostra opinione , che saremmo primi a ri- 
provare. 

Beusì noi. siamo convinti ( sus cuique mos 
intendiamo bene ). 

Che ogui legge dovendo rispondere e satisfare 
ad un bisogno universalmente sentito ;'‘e questo 
soddisfacimento costituendo lo spirito , la mente, 
il fine: della legge medesima: .il disconoscerè è 
violare questo. spirito. valga bene ‘spesso assai 
peggio che il violare la lettera. 

Che in fatto d° insegnamento, il fine della legge 
essendo duplice, il miglioramento, cioè della con- 
dizione degli studi e della . conilizione ‘morale 
(non parliamo della economica) deg!” insegnanti: 
perl? intima relazione che passa fra le medesime; 
non si possa alterar.!. una, senza che ne resti con 
reciproco «lanno alterata |’ altra. 

Che generalmente niun regolamento meglio 
appalesando lo. spirito della legge di ‘quello 
fatto. dall’ autore. della: le;;ze medesima, si 
debba avere ad esso il massimo riguardo ;' ned 
essere troppo corrivo a recarvi. profomile ‘e so- 
stanziali. modificazioni che ne mutino la natura. 

Che ogni regolamento informandosi dei prin- 
cipii. posti dalla legge; e questi principii riferen- 
dosi ad una serie di alti; e questi compiendosi in 
un dato periodo di. tempo: ogni regolamento 
nen pussa. essere ragionevolmente derogato od 
abrogato se non quanilo siasi potuto fare un com- 
piuto esperimento , e portare. un. esatto giudizio 
della maggiore o minore sua eflicavia e  conve- 
nienza. Veni” 

Se dalle tesi generali nvi disceudiamo. poi. al 
caso speciale del regolamento in discorso, noi 
siamo ancora convinti (sempre inteso il suus cuigue 
mos) -- Che fosse un bisoguo unisersalmente sen- 


tito quello di dre maggiore ampiezza al corso 


elementare e maggiore vigoria alle “menti dei 
giovinetti prima d’introdurli nell’arduo studio delle 


‘lingue antiche: e fosse preciso intendimento della 


legge del 4 ottobre 1848, interpretato dal primo 
regolumento seguito di pochi giorni , quello di 
soddisfare a tal bisogno portando a quattro anvi 
il corso elementare (art. 17) e restringendo: ad 


ùn triennio quello di grammatica latina; e non si - 


potessero quindi, senza violare la lettera e lo spi- 
rito della legge, introdurte in un secondo rego- 
lamento, come di fatto s° introdussero, distinzioni 
che nella legge non sono, sbbreviando di un'anno 
il corso elementare:per gli aspiranti, al.corso clas- 
sico, e ritenendo il quadriennio intiero pei desti- 
nati al corso, speciale. 

Noi siamo ancora convinti che fosse un bisogno 
universalmente seutito quello di rendere meno 


arido per.l' intelligenza e pel cuore , e meno di- ' 


sutile ai corsi futuri, lo ‘studio delle lingue e della 


composizione; e di'associare al esso gli elementi’ 


delle scienze: che soli rendono possibili, varii, 
ameni e vantaggiosi gli esercizi sulle lingue me- 
desime ;.e fosse preciso intendimento della legge, 
interpretato dal primo regolamento, quello di 
soddisfare a tal bisogdo, continuando sull'adden- 
tellato del corso, elementare | edlifizio scienit:fico 
nelle povere menti dei giovinétti3 e non si potes, 
sero quindi în un secondo regolamento senza vio- 
lare lò spirito della legge, mutilare miseramente, 
come di fatto si mutilarono, i corsi accessorii, né 
sor vertire' il piano degli studi del primo regola» 
mento, in. pressochè tutti i corsi, e segnatemevte 
în quelli di latinità, con manifesto regresso al 
grelto sistema.anlico, ; “TIVI 

Noi siamo ancora convinti che fosse uu biso- 
gno universalmente sentito quello di nobilitare 
&' insegnanti dei varii corsi, di togliere le troppo 
minute ed odiose distinzioni y,erarchiche delle 
loro classi; di parificarne il titolo, il grado gli 
oneri. ed i vantaggi; di levare le_cagioni. delle 
scontentezze ,, dei dissapori, e delle troppo fre- 
quenti dimande di promozione e di traslocazione, 
ed ovviare ai davni che ne conseguitano alla mo- 
ralità ed alla ‘scienza; e fosse preciso intendimento 
della legge, interpretato dal’ primo. regolamento, i 
quello di soddisfare a tale. hisogrio, estendendo a;, 
tutti gl'insegnanti il titoto di Professore, ed jati- . 
tueado il turno dei medesimi per l'inliero pe-. 
riodo di ciuscun corso (art. 18); e non si potesse 
quindi, senza violare la lettera e lo. spirito della. 
legge, rompere inun secondo , come 
di fatto si ruppey questo turno nel corso elemen- 
tare e in quello di grammatica latina, nè gravare 
quest’ultimo di un aumento d’orario, il. quale 
senza, poier essere giustificato da intrinseche e 
sufficienti ragioni, ristabilisce la disparità, di. con- 
dizione nei professori di grammatica , che nei 
Collegi Nazionali sono quasi tutti e nel igrado ac- 
cadendico e nell’ anzianità pari a. colleghi profes- 
sori di rettorica, y 

Noi siamo ancora convinti finalmente, che fosse 
un bisogno universalmente sentito quello.«i 
uscire dalla nocevole. moltiplicità e continua flat 
tuazione «li, regolamenti, d’ istruzioni: e di circo= 
lari; fosse un. vero,bisogno quello di lasciare in 


vigore il. primo regolamento del .9 ottobre 1848, 


che noi ripetiamo credere. il più probabile intér- 
prete della legge, almeno usino a tanto.che se 
ne fosse potuto fare un intiero esperimento sopra 
sluoni. amministrati; ed educati esclasivamente 
sotto le norme del. medesimo, e. non si poteste 
quindi ragionevolmente: abrogare, come di; fatto 
si «brogò. nel terzo, anno sppena di. esperienza 
e di esperienza fatta. sopra. giovani raccogliticei 
mal preparati in uno ;0.due santi di. scuola-ele- 
mentare, male iniziati; in questa o quella classe 
di latinità, mal disciplinati: sotto questo @ quel si- 
stema di educazione. Ì 

Ecco quali siana in complesso le principali no- 
stre convinzioni. intorno alla legge del 4 ottobre 
1848, ed intorno ai due regolamenti che:tenta» 
rono di. applicarla; ed ecco. ragioni .per..cui a 


| Suus cuique mos soggiungemmo l’altra sentenza 


dell'avvocato della commedia di Terenzio: Miki 
non videtur, quod sit factum  legibus--rescindì 
posse. . 

Noi non entreremo per ora. a. cercare nè le 
ragioni, nè i fini che poterono determinane. l’a- 
brogazione del primo regolamento e la compila- 
zione del secondo ; perchè noi non: abbiamo mai 
veduto e non vediamo nè «dietro gli articoli.della 
legge, nè dietro quelli del.primo regolamento, 
appia!tato verun nemico, minacciato verun;danno 
o pericolo all’ insegnamento. della latinità, e. won 
siamo usi a crearsi fantasmi per avere poi il pia» 
eere e la gloria di sfolgorarli. ; 

Concederemo bensì che ‘al primo regolamento 
si polessero recare alcune leggiere moilificazioni, 
le quali senza punto violare Ja Jettera della legge 
ne.assecondano e promovono. lo spirito; quale 
fu quella sin dai primi anui introdotta nel Colle- 
gio nazionale di Torino , nel riunire l'orario delle 
lezioni di Jatiuità :' riunione suggerita dalla spe- 
ciale natura degli studi filologici che. nell’età gio- 
vanile male si frastagliano e male s’ indeboliscono 
ed impediscono da iligestioui e divagazioni : riù» 


condizione speciale dei! pro- 
fessori di lettere che dovendo Spesso prepararè e. 
correggere ‘tenii € ‘5 iegazioni hantio bisogno di 
aver libera una” dae del giorno: riunione non 
disapprovata daî superior, bene accolta dalle fa- 
miglie , e coronata da ottitài risultamenti : rin- 
nione ottimamente! accettatà è! ritenuti «dal se- 
condo regolamento pel solo; corso; di retorica se 
per nostro avviso malamente. ritolta (checchè se 
ne dica) al«corso; di; grammatica. 

Noi vorremmo bensì. che, .se mon.i singoli ar- 
ticoli, almeno.le principali. disposizioni del secondo. 
regolamento fossero) tolte ad: esame. dal corpo 
insegnante nei suoi comitati d'istruzione se fatte 
argomento di rispettosa sempre, ma sempre.pro- 
fonda libera ed imperierrita discussione; pub- 
blicata. nel’ giornale della società e in altri, se 
faccia, mestieri, well’ interesse, del. pubblico inse- 
goamento , e della dignità di.chi lo professa.; Per 
parte .nostra non mancherà certo l’ esempio. 

Del resto la circolare che ristabili. a tenor della 
legge il turno dei professori nel corso elementare 
e in quella di grammatica latina , ci lascia, spe- 
rare quando che sia altri simili provvedimenti; 
essendo improbabile che l’attuale Ministro voglia 
assumersi a lungo la responsabilità di un regola- 


mento i Ti e nè i 

zioné Re liitih ii 4 SR 
parte la più bella idea ;-la miglior riforma. della 
istruzione primaria e sioni sorta ih Pie- 
monte, imitata in altri stati’ ,'e salatata Con eh- 
tusiasmo da quanti ammno il vero progresso dei 


patrii studi» {a 
se a 
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è 
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STATI ESFERI- 


Pitelli plico GAL GLi 
vec LA E ATE 
“SMADI Ani salblan 
cd ETA re 


ianti: dell’ Havre. ° aitesittionie 
*ieBilrlppsito del mitistro Well’iaterno a ‘evi’ 
segue il decreto del presidenter.lella repabblica 
sullo stubilimentò e sull’uso delle lineédei telegrafi, 
e sulle contravvenzioni, cui delitti e reati che 
sono’ddidste relativi. | (Li (iL aEVAI 
© La Patrie non fa oggi se non confermare 
ln nidliria data ieri isullà cifra dei ‘voti afferma- 
tivi, cipè che ascese già a-7,000;100- 
Bh dicdiabre ‘alle. 8 è mezzosponierid: . 
il presidente della repubblica. riceverà al palazzo 
«tell Eliseo la commissione consultiva che gli pre- 


senterà il processo verbale dello spoglio dei voti 


emessi dulipopolo francese negli squittinii del 20 
e del #1 dicembre. 

Il presidente della repubblica riceverà la sera 
stessa il corpo diplomatico, il clero e i cencistorii. 
“I 1° gennaio alle 10 antimeridiane si trarrauno 
agl’ Invali.li, dieci. colpi di cannone per ciascun 
milione di voti affeàmativi) 05/0 
+ Alle 11 mezzo un 7e Deum sarà cantato 
alla cattedrale di Nostra»Donva di Parigi. Il pre- 
sidente della repubblica assisterà a questa ceri- 
monia. .. 1 ni | 

I ticevinienti ufficiali déi corpi costituiti , dei 
delegati, dei. diportimerità ‘e dei circondarii ; delle 
aùtorità civili.e ‘militari , si tersanno dopo il 7° 
Deum, è un'ora e mezzo pomeridiane è) pa- 
lazzo delle Tuilerie. ; 


Alla sera gli edifizi pabblidisaranno illucpiagti. i 


— Il prefettò della Sennaisi propone di' dare’ 
una gran festa da ballo nelle sale del Palazzo di 
Citta il 3 gennaio e un banchetto per 200 è più 
persone il giorno appresso. | : - 

AUSTRIA 

Leggesi nella L. Z.C.:Corre voce che siu' de- 
finitivamente conchiuso fra 1° Austria e,.lo Stato 
pontificio il traftato pel risarcimento delle spese 
per le truppe imperiali che occupano alcune ‘]é- 
gazioni, la forza del medesimo l’Austria verrebbe 

«percepite un abbuono di 500,000 fior. 
‘Si legge nel (Corriere Italiano : 

Corre voce che ai creditori dello Stato au-. 
striaco verrebbe da nuovo concesso, con alcune 
condizioni restrittive, il permesso di accettare per 
i censi e:capitali scaduti obbligazioni di Stato în 
argento col 5 per cento. ln generale il piede' di 
ceuso di tali obbligazioni verrebbe stabilito ul 4 
e mezzo per cento, e destinata una certa somma 
da ripetersi su questa via di lempo in tempo, 

i PRUSSIA 

Berlino, 25 dicembre. Le trattative intavolate 
ad Hannover per ottenere l’accessione del Gran 
Ducato di Oldelburgo al trattato del 7 settembre 
ebbero un risultato felice per la Prussia; Si, fe- 
cerò al gran ducatotutte le covcessioni chè erano 
state fatte anteriormente all’ Annover. Rd OI- 
deuburgo.si è impeguato a combattere a Vienna 


Ì 


LITRRA 


Li pid, ro ta sab) (cip ac 


Gant Bicchrdion. } d i 


n =isttersz= 
DALLE: IG 


ristampati in via di contraffazione nel Belgio. * 
Il Mivistro, della guerra ha ritirata la sua di- 
missione. Egli insisteva perchè fossero aboliti i 
migliori stipendii bel primo reggimento di ‘guar- 
die, è hel corpo delle guardie, ed'ora' potè far 
triobfare nel gabinetto la soa opinione ; di» con 


} confortnità a quello clio “aveva promesso: nelle: 


Camere. 
i RUSSIA ka 
A Pietroburgo tori il 30 novembre il dottor 
Grife uno dei più rinomati filologi iu Europa. 
Nato a Chemnitz} în Sassonia, il 20 giuguo 1680 
fu nominato nel 1810 professore della. lingua 
go. 


? 


gi ‘ 
stantinopoli nél 1782, e morì nell'agosto pros- 
simo seorso. Fece i suoi-studii nel convento di 
8. ro 0 Vewezia; indi passò a Moscay ove, 
rivestito della digvità di archimandrita insegnò 
le lingue orientali, teologia e letteratura sino a 


iui i q.cbe tu\elorato al posto di arcivescoyo, è 
Parigi ag diebiibre. MM Mbdettr® a ogtà 
bblica » 


SPAGNA cat 


bollettino soddisfàceote' sallo‘stato di salute della 
Regina, e della neonata, privcipessa, 


quale: $, M. condona. il resto della pena ad vo 
gran numero di condannati in' occasione del fe- 


‘bilancio della marina un credito ‘straordinario di 


navali! 

La Gazzetta pubblica .il 23. il bilandio: (del 
1893 che mon éFstàto' ancora ‘approvato alte 
Cortes; ma che ciò nondimeno serà, mésso in 
Vigorè incomibeiando dal ‘1° ‘gennaio 1652. 
(uesta.circostanza è una fotte, presunzione. che 
il Ministero non pensa per; ora a riuvire!le Cortes 
prima del.7bre o 8bre salvo: il. caso di anveni- 
“ medti ‘straordinari. A 

A termini di questo bilancio , le spese ordi- 
narie dello Statà ‘sono fissate 1,74 1,053,456 
reali per il 1852. Le spese straordinarie ascen- 
dono’ n ‘15708,000° reali. Gli introiti sono. va- 
lutati.in:1,188474,702 reali. Il Governo è aù- 
torizzato ad sprire sugli intreiti del 1853..un 
credito limitato alla cifra del deficit. nei ‘bilanci 
del 1849, 50 e di. n g > 

TURCHIA 

Il signor di Lavalette,. ambasciatore della re- 
pubblica francese a Costantinopoli,.ricevette dal 
suo Governo l’ordine di restare al suo posto è di 
continuare le trattative per.i luoghi santi. 

Si era. detto.che. il siguor Lavalette aveva ‘in- 


e fatto preseotire ‘che avrebbe sospese le rela- 
zioni diplomatiche tra la Francia ed .il divano 
nel caso che non si prendessero in considerazione 
i suoi reclami. 3 

Nel gioruo 12 l'avvenimento del 12 dicembre 
von era ancora conosciuta a Costantinopoli, si 
erede però che eserciterà una favorevole ‘influenza 
sulla soluzione della questione dei luoghi santi. 
Tu questo momento la Francia non troverà con- 
Yeuiente di impegnarsi in contestazioni. diplo- 
matiche. La Fravcia in questo affare può invo- 
care il testo degli antichi trattati, ma ha contro 
di sé l'uso iutrodottosi da luugo tempo presso ì 
greci uniti. 


_—_r——————È@————@@rt@r@@—@—@—Prumnsrum1u”91 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza. particolare dell’ Opin'one) 
Milano, 30 dicembre. Quali mi cadono dalla 

penna li mando alcune notizie di quì, le quali 
varranno almeno a richiamarmi alla memoria 


i| tua e degli amici. Se ne togli lo straordinario 


movimento date agli affari commerciali dagli av- 
venimenti di Francia, nulla è quì. mutato , nep- 
pure l}uso delle pattuglie anche di puro giorno ; 
la qualcosa però, a voler esser imparziale, giova 
unitamente ali’ operosa azione. del. carnefice . è 
tutelare le borse dei cittadini. Ne®passati giorni 
vi fu una recrudescenza nelle vessazioni ai con- 
fini: nel tratto di 4a 5 miglia. venne assogget- 


La Gazzetta di Hadrid del 22, pubblicacun | 
Lo. stesso 
giornale pubblica ‘uo decreto reale in forza “del 


lice sue parto.» Un. altro deeseto, «reale apre al 


(6 milioni di reali. applicabili a nuove costruzioni 


dirizzato una. protesta» alla . Porta Ottomana, è 


è una guerra a morte ai giornali; un mio com- 
pagno di viaggio fu obbliguto ad aprite innanzi 
al signor conimissario, in mezzo alla via, diverse 
lettere della sua della , che recava seco ; il'comè 
missatio m’ avea fgura di un marito geloso; po- 
veri &inori' esposti al tocco di una mao poli» 


zieseit) è all'una temperatura di 4 gradi sotto lo” 


zero ! - 

Gli effetti pubblici si rialzano , mavle borse déi 
privati avvizziscono sempre-più : orà per sopra- 
mercato sono sopraggiunti anche i cappuccini » è 


annunciata in questi, giorni una loro visita nelle , 


case a quesluare il. pane dell’ozio e dell’ infin- 
gardaggine ; si prevede: che saranno molto male 
ticeyati, e tisicheranno forse di trovar alcune 
scale soverchiamente sdruceiole ; comunque ay- 
venga , essi sono qui însta /lati. disposti a tollerar 
tutto. per amor di Dio, ed a dar mano alla po- 
lizia : si va pur anco vociferando del' probabile 
officiale arrivo dei reverendi padri: respioti da 
va arcivescovo tedesco, sarebbero chiamati da 
un arcivescovo italiano ! PI 
Dicesi pure chè Giulay debba essere chiamato 
a Vienba per.fermarsi colà : non mancherà chi lo 
supplisca degnamente. E 
' Lapnotizia della dimissione di Palmerston mette 


in vena d’invenzione questi signori, e già fanno 


correr: voce che debbano partire: pel confine pie- 
moptese 12 battaglioni onde far gli onori funebri 
#llo Statuto. Sono chiacchere, mo palesano i più 
desideri. 


Lo'spirito«della' popolazione si mantiene sempre 
fermo ed ugnale: si aperse col dì di S. Stefano 


il teatro della Scala. Y*ebbe folla quella sera 
per la curiosità di veder 1° effetto della jllumina- 


zione a gaz, poi tutto rientrò nelle consuete pro- 


porzioni , cioè di una platea popolata da tedeschi : 
lultavia:il ceto é0immèrciale specialmente | non 


mancherà di frequentare il teatro trattovi dalla 


necessità, di avere uo rendes-vous pe’ suoi affari: 
intanto a non lasciare illusioni su tal concorso ; 


vennero affittati i soli palchi rdella 3*, 4" e 5* 
fila; alibandonando gli: altri e. là; platea' si trai- 


neurs de salire, 


Fenezia ,,27:dicembre. La Gazzetta di Pe- 


nezia pubblica la seguente; notificazione : 


Per offse ‘verbali all’ i. r. gendarmeria in'fan- 
zione. d'ufficio , furono: quest'oggi condinnati dal 
locale ir. giudizio militare, a senso del proclama 
iS: KE. ilsig-. maresciallo ‘conte Radetzky 20 
marzo 1849, Marco Zannoner; nativo e domici- 
lito in Motta. ed Andrea Bottany nativo di. Sa= 
cile, domiciliato in Motta, provincia! di Treviso], 
quali confessi del fatto ad essi;imputato, a quattro 
settimane, «l'arresto ‘in ferri , inasprito-.con due 


giorni di «diyîuno per setlimana, 
Treviso,'il' ta dicetnbre 1851. 
Barone CuLozy fenente maresciallo. 
DUCATO DI MobENA 
Si legye nel Messaggiere di Modena : 
Ministero dell’ interno. 
Al cominciare dal nuovo anno si attiverà fra 


‘it-regno Lombardo Veneto e lo Stato Estense; 
(termini della; convedzione stipulata tra i due jgo- 


verni nel 4 giugno p. p., una linea telegrafica , 
che partendo dal confine imperiale ‘esso Luz- 
‘Zara sarà conibita ‘per Guastalla e Regio sino 
a questa capitale costeggiando le strade principali. 

Pèr la utilità pubblica che. deriva da questa 
importente istituzione  puossi è vero luingare 
che niuno'sî farà Tecito di recare la più che mi- 
nima .alteraziotié 0 danno sl ifateriale che sarà 
posto perl’ esercizio del telegrafo: “bullameno 
però a prevenire qualunque gusto che' per parte 
di taluno si osasse portare al materiale stessò; si 
prescrive , al seguito di sovrana nutorizzazione Lo 
quauto appresso, 

1. Incorrerà nella, multa dalle.italiane lire 100 
alle 1000, e a seconda della gravità. dei casi 
anche nel carcere da sei mesi ad anni cinque : 

(è) Chi si renderà colpevole di sottrazioni o 
guasti vel materiale che serve alla corrispondenza 
telegrafica ; 

(5) Chi disturberà nelle loro operazioni gli 
artisti che attenderanno sl collocamento è suc- 
cessiva manutenzione del materiale stesso. 

2. Sarà giudicato sulle contravvenzioni, dietro 
semplice denuncia, ed.in via affatto sotmmarié 7 
dal giusdicente del luogo in cui avvenissero. 

Dalle sentenze che saranno proferite potrà ap- 
pellarsi al rispettivo tribunale quarido però-la 
pena oltrepassi i Ire anvi di carcere. o la. multa 
superi le italiane L. 600. ! 

Contro le sentenze di appello’, siano esse con- 
formi o difformi da quella di prima istanza, non 
sarà mai accordata la revisione, , 

3. Il. prodotto «ella «multa sarà versato per 
una metà ‘ hèlla cassa dello ‘stato.; è l’altra metà 
sarà divisa come premio fra il denunziante e la 
forza. 

4. La sorveglianza della linea telegrafica viene 
attribuita più specialmente ai militi di riserva 
che abitano in prossimità di essa «e ‘agli straila- 
roli. Qualitique altra forzà pubblica è però in- 
caricata, nell’esercizio di. sue fuvzioni ; d’invigi- 


[neficenza. i lidia 
| L'ingresso. in questa farmacia nelle ore di. 
notte sarà per la porta, principale del. pa i 
(efttà, în fondo al cortile. tivi 

i Con decreto reale del 25 dicembre...il teologo. ... 


osi 


lare per la migliore conser vazione della linea sud- 
delta, ; 


Le premesse norme s' intendono applicabili 
anche per quelle altre linee che secondo la so- ‘ 


| pracilata convenzione potessero atlivarsi,in avver 


nire, dii iui : 
Modena, dalla res'denza del Ministero, 
il 22 dicembre 1851, 
Giacosazzi. 


_————————=="————r ==" 
INTERNO N 


— Ieri, ultimo giorno dell’anno, alle Lore 10° 
autimeridiane, S. M. ha ricevato per deputa- 
zione il Senato del Regno, la Camera dei De-'' 
‘potati, il Consiglio di Stato ; il Magistrato di. 
Cassazione, la Regia Camera dei Conti, il Ma-'' 
gistrato d’Appello, il Manisipio di Torino, e la, 
Regia Università degli studi. n i 

Le predette Deputazioni furono in segaitò ri- 
cevute da S. M. l’Angustà Sovrana. 

— È morto nell’ospedale della Carità di To- 
rinò, dove si trovava ricoverata fra le donne in- 
valide, la Isabella Sanna, vedova Morra, nativa 
di Cagliari îm Sardegna, in età d'anni 104. 

La Gazzetta Piemontese pubblica. la nomina 
ilel marchese Francesco Serra Cassano, capitano 
in seconilo di vascello , primo ufficiale del min!- 
bistero di rherina : di Giovanni Maria Garibaldi, 
commissario anziano dell'azienda generale di 
Marina , a cavaliere «dell'ordine mauriziano; de! 
cav. Francesco Cretlin, primo presidente del 
magistrato d' appello di Savoia, a commenda- 
tore; del commendatore Cesare Cristiani «li Ra- 
varano , primo presidente del magistrato d'apo 
pello di Casale , del commendatore Stara, primo | 
presidente di quello di Genova), e. del commen- 
datorè Luigi Desambrois di Nevache , presidente 
li sezione del cousigliv di stato , a PELA 
croce decorati del gran cordone dell'ordine mau- 
aîziano. : Vik Ds 
Lo stesso giornale ufficiale contiene la seguente 
nota è ak 
Avendo. il consiglio comunale deliberato di ri-. 
‘chiamare | istituto di beneficenza pel: servizio sa- 
vitario dei poveri di Torido, da molti anni am- 
ministrato per conto della icttà dalla veneranda , 
Compagnia di S. Paolo, la formale. cessione del' 
meilesimo venne fatta lunedì 29 del corrente ili-, 
cembre in una speciale adunanza, a_ cui inter= 
vennero i membri della predetta compagnia com» 
ponenti la commissione della medesima eil i mem- 
bri della commissione municipale specialmente 
instituita per l'amministrazione di, tale ipstitulo,, 
Quindi, incominciando dal 2 gennaio 1852, l’assi-, 
steuza «dei medici-chirugi e la prestazione delle 


{mdicihe a favore dei poveri sarà esclusivamente 
regolata dal minicipio, il quale avendo già intre- 
«lotto iu questo servizio.noteroli px amenti , 
ha puré stabilito ché dal principio | ) 


NIRO p- 


‘trante la faradiicia centrale sita nel palazzo civieo,, 


in via Bellezia, debba sempre stare aperta a ser= 
| vizio ‘del'pulbbblico dorante la nott e del n da 
\pre avere di guardia ùn anedico-Ghirargo di be- 


Giacomo Caviass: stato privato del posto di cap- 
pellano dell’ Oratorio . dei, filosofi di Torino ;. per. 
soppressione d' impiego, fu provvisto di un trat 


\tevimento annuo d’ aspettativa di L. 200. 


Con decreti ministeriali 30 dicembre;.il mini- 
stro di pubblica istruzione ha dispensato da ulte- 


(/fore sersizio il sigaor, Nicola Roasenda , iustitu- 


‘re vel collegio-convitto di Tortona. pe 
Con altci, decreti. ministeriali individuali‘ delli 


1165 23,426, 29 e 30 stesso mese, il mibistto di 


pubblica istruzione ha fatto le seguenti destina- 
zioni i 

Fasello Autonio, alla quarta in Cortemiglia £ 

Vigna sacerdote Clemente, id. a Giaveno; 

Calcuterra Giuseppe, a maestro di lingua fran- 
cesa a Novara; LD 

Galli Giovanni, a professore, provvisorio di 
storia e geografia in Casale4 

Mazzini P. Vittorio, alla filosofia in Ventirài- 
glia: iù 

Massone Paolo, ad. institotore nel collegio- 
sonvitto nazionale di Voghera; ; 

Oberto D. Giacomo, alla grammatica in Alba. 

— La stessa. Gazzetta porta pure un'altro 
decreto del Ministro dell’ istruzione puliblica col 
«quale il prof. Bolta , sostituito di filosofia, razio- 
nale e di matematica elementare ne’ collegi della 
chpitale, viene esonerato dall’ ufficio ne; i- 
tettote degli studi dei. collegi medesimi. Siamo 
in grado di annonziare che il citato decreto è 
motivate: sulla necessità di abolire quell’ impiego 
siccome non portato in: piatta, e perchè ricono- 
sciuto dal ministero siccome superflua al rego- 


lure andamesto dei collegi della città. - 


Le] 


Con Reali decreti del 25 scaderitè mese 

Il cav. D. Gaspare Gorresio è stato nominato 
professore di lingue orientali nella regia univer- 
sità di Torino Li 

Il dott. Federicò Parodi, professore di medi- 
cina legale &' polizia medica ed igiene , fu nomi- 
nato membro del consiglio uuiversitario di Ge- 
nova. 

E sonò quindi stati nominati presidi e vice- 
presidi delle varie facoltà nella università stessa 
di Genova i seguenti soggetti “cioè: 

Canonico Giovanni Battista Cattaneo, preside 
della facoltà di teologia ; 

Avv. Francesco Figari, preside della facoltà di 
leggi; ; 

Doltore Gaetano Torre , preside della. facoltà 
medico-chirurgica. 

E per la facolta di scienze fisiche e matema- 
tiche: 

Padre Giuseppe Besio, somasco, preside della 
classe di matematica : 

Professore. ear. Giuseppe. Denotaris s Vice- 
preside della classe di scienze fisiche, 

E per la facoltà di lettere e filosofia i 

Abate Francesco. Poggi, vice-preside della 
classe di leltere. 

‘Nuoro. — Nella notle del 10 andante, alle ore 
2 dopo mezzanotte, alcuni individui recavansi 
nella casa d'abitazione di Pala Lorenzo d'Ornue, 
e sforzandone poderosamente la porla, lentavano 
d’ introdursi nella ‘medesima. Poichè in quella 
notte il Pala trovavasi assente da casg s la di lui 
moglie'pregava certa Lucia Sanna di volerle te- 
nere compagnia. Udito da :costeì il rumore che 
ficbasi nella porta , è sospettando esser prodotto 
da malandrini che teniasserò d'introdursi con 
pravi diseghi , recati immantinente nel cortile 
intimava loro d’allontanarsi 3 minacciandoli che, 
oe persisiessero, ne renderebbe avvertito il 
padrone di casa. I malandrini non badavano alle 
parole della donna , certi come erano dell’ as- 
senza-del padrone ; infatti ano d essi, introdotto 
il ‘bràccio tra i battenti della porta, tentava 
smuoverne il chiavistello ond' era chiusa. 

Vista dillorà’dalla Sanna imminenza del pe- 
ricolo , disposta a qualunque danno, anche della 
vita , ‘ma non senza prima opporre ogni possibile 
resistenza’, diede di piglio ad nno schioppo che 
pet buòna ventura trovavasi edrico în casa, e 
con virile coraggio searicavalo contro il braccio 
del malindrino , il ‘quale non era per anco riu- 
scito ail'aprire la porta, Essa non falli il colpo È 
che le' itnmediate grida di dolore e le traccie del 
sangue che (alla porta del Pala scorgevansi sino 
« quello d'un’ altra casa, convinsero del contra- 
rio, e diedero all’ autorità giudiziaria un filo non 
debole per rintracciare i colpevoli del tentato 
reato. . 

‘ Questo atto di coraggio , non comune nel de- 
bol sesso’; merita ili essere registrato. 
——— ———_—__. 
Strada ferrata da Torino a Novara. 

La sottoscrizione’ alle' azioni venne aperta lu- 
nedi ultimo, e molto considerevole è ;l uumero 
di quelle raccolte, sebbene non siasi ancor dato 
tal fatto la voluta pubblicità. TIE 
- Noi speriamo dî poter pubblicare sabbato pros- 
simo il numero di quelle sottoscritte, essendoci 
statoTgentilmente ‘prottesso dal'comitato centrale. 
"i intanto animismo tutti quelli cui interessa 
questa ferrovia a concorrervi con tutta la solle- 
vitudine, ‘perchè essa riuscirà di grande vantag- 
giora questa» capitale, e rianimerà il commercio 
el'industria ia tatto il paese che nè sarà tra- 
versato. da t 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi ; 30, dicembre. La Patriè contiene ’ il 
cerimoniale del ricevimento quasi imperiale che 
serà fatto da Luigi Napoleone nel primo giorno 
dell’anno. 

L’ Indépendanec Belge nelle sue corrispondenze 
assicura che jl Primo articolo della Costituzione 
recherà che il presidente della Repubblica assu- 
merà il titolo d’ Imperatore, Asserisce altresì che 
fra poco un decreto imperiale farà restituire. al 
principe Murat'il palazzo dell’ Eliseo, per cui in 
questo caso Luigi Napoleone fio mancànza di 
altro ‘alloggio’ sarebbe costretto A trasportarsi 
alle Tuileries. 

-Tl risultato definitivo dello scrutinio per 84 di- 
partimenti dà 7,099,077 voti affermativi, Resta 
ancoraa conoscersi ufficialmente i voti di due 
dipartimenti, quelli deli’Algeria e'dell’armata di 
terra e di mare, 

Il:5 pi 0j0 ribasso di 60 cent. chiuse a 101 25. 

Il:3:p. 0j0 ribasso di'35 cent. chiuse a 66 45. 

I fonili piemontesi sonò sempre ricercatissimi 
e si-mantennero èl corso di ieri, 


A. Brayxcii-Giovini Direttore, 
"G. RomsAtno Gerente. 


sipa colle spiritose sue poesie e ‘le sue caticatire 


chela famosa scuola salernitana ha posto pel 


soverchia mens ilaris avesse bisogno di avnoiarvi, 
anche in dose un po’ forte, alla Strenna ‘del Fi- 


è specifico che lo superi. 


L'OPINIONE GIO 


STRADA FERRATA. 
ca 
TORINO Per, VERCELLI 4 NOVARA 

Le azioni per. la costituzione della .società si 
ricevono 

In Torino , alla Banca Barbaroux + via degli 
Ambasciatori, e all'Ufficio provvisorio del Comi- 
tato centrale. nel palazzo San Giorgio ; via degli 
Ambasciatori. ì 

Nelle provincie, presso i vari Comitati. 


RNALE POLITICO 


Catlotti, Bazzarini'@ Comp: editori.librai 


Recentissima pubblicazione 
VOCABOLARIO 
USUALE TASCABILE 
DELLA LINGUA ITALIANA 
compilato da 
AnronIo Buzzanini 
IX edizione*e III piemontese 


Tipografia Libreria Municipale di BIAGIO Presto Liabi 


MORETTI. -- Valenza ; casa Morosetti sotto 
i portici accanto al duomo, sotto il meridiano. 

La suddetta ditta rende ‘noto a tatti i:suoi 
attuali e fututi corrispondenti, che volendo atti- 
vare col 1° gennaio 1854 il suo esercizio lipogra- 
fico librario colla massima proutezza sulle novità 
del giorno, perciò prega i suddetti di‘‘reuderta 
avverlita, 

Avverte ancora che oltre ‘alle associazioni ad 
Opere ‘e Giornali è novità librarie s'incarica 
pure il Derosiro per lo smercio d’ogni genere 
di Novità commerciale-industriale, abbuonameuti 
a tutti i giornali dello Stato e dell’ Estero seriza 
aumento di prezze e con maggiori facilitazioni. 


tm zuz= 


Presso i Cugini Pomba e Comp. , editori-librar 
si sono pubblicati i fascicoli 47,48, 49,50,51,52, 


FASCIATURE CHIRURGICHE 


pom, e. dalle 5 alle 6 112 pom. 


DELLA 
BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA 
-r— co 
T'orino — Tipografia eredi Botta — 1$5r. 
LA VERA CUCINA CASALINGA 
sana,economica e delicata 
i Faancesco. Cuarusot. Preszo L. 450. 


gati di 


STRENNA DEL FISCHIETTO 
1852. 
Il Fischietto v' invita a provvedervi della so: 


ita sua Strenna, la quale se siete allegri vi con- 
serva lali,;e se patite di melanconia, ve la dis- 


farci 


contenente un 


umoristiche. 
Se questo rimedio per conservare la salute se 


primo frasuoi precetti, e se per distrarvi da una 


dirizzo a 


schietto so stituite un foglio dell’4rmonia, non vi 


x . CI . . 
aleuni miglioramenti 
—_—_r————@c-r-©©= 
Torino - Presso Carlo Schiepatti libraio - 1851 
DIRIYTO AMMINISTRATIVO 
LEZIONI 
DeL PROP. Lione. 


Miliatoina priorità Gli abbuonati di Torino possono 


BORSA DI COMMERCIO 


BoiLertiNo oFFICIALE des corsi accertati dagli Agenti di cambiò e Sensale 


Torino, 2 gennaio 1852, 


Per contanti. Pel fine del mese corr. 


FONDI PUBBLICI iorno prec. mal giorno prec.i P iorne.pree 
Godimento dopo la borsa ella mattina dope la borsa *!e ‘mattina dono la bors 


a 
1819 50/0 1 ottobre 
1831...» .. 1 luglio 


1848» 4 ?.bre 
1849 » iluglio 
18510» 1 die. 

1834 ObbI. ‘1 laglio 
1849 + 


20 90 10 88 70 75 


1850 è» i agost. ‘| 942 50 


1 ottobre | 
18445 p.010 | 


\ 
‘Sardegna 1 luglio | 
FONDI PRIVATI Ò 


(Banca naz. 1 lug. 
Az 0(Banca ‘di Savoia 
Città di Torino 
40/0 oltrel’int.dee. 
550 00 Iluglio |, 
Cittàdi Genova 4 00 
Società del Gax 
Antica 1 laglio . 
IMORR: ct 
Incendi a premio 
fisso 31 dicembr. 
Via ferrata di Sayi- 
gliano t luglio — 
Molini presso Col 
legno 1 giugno, 


CAMBI per brevi scad, 
Augustaa60gior.] 953 
Francoforte s. M.} 310 ip? 
Genova sconto .| 4 0/0 


Lione . . 99 85 


Livorno 

Londra 25 30 {12 
Milano... .° 
Napoli. ...__ 
Parigi. .. | 
Torito. . . 
Roma sconto. 


per tre mesi 
259 ij 


4 13) 
99 30 


LÌ 
CORSO DELLE VALUTE 


Napoleone d'ore . LL. 
Doppia di gavoia 
Doppia di Genova . 
Sovrane nuove . 
Sovrane vecchie, . 
Biglietti di Banca ‘, 
Scapito dell’eroso misio 

per ogni 1000 fr.. +. 3 0100 


20 ii 
28 79 
79.55 
35 95 


25 07 {1,2 sa da 


è * ea» 
w 
è 
® 


99 85 
4 opp 


99 25 


(Torino, portici di Po, num. 37, primo pianò 


‘___——_———————-----+y 5zì 


Il dott. collegiato Gaetano Pertusio, chirurgo 
ordinario del. ven. Spedale. maggiore. Mauri- 
ziano, addì 8.gennaio 1852, riaprirà. il consueto 
suo insegnamento pratico privato. di fasciature 
chirurgiche alle condizioni espresse in relativo 
programma che si distribmisc» presso-di lui, via 
Doragrossa, N° ‘9. piano 39,;dalle ore. 12 alle 2 


Col nuovo anno sin 


Pel fine del mese pros. 
galla mattina] SETE 


Vendita 


Straccia 


_—— _r—__——————————————— 


Presso. Giuseppe Bocca libraio da pubblicarsi in 
breve RR Re ENTRO 
RISPOSTA x URBANO RATTAZZI 
DA VINCENZO GIOBERTI. 
Tuens. 
STORIA DEL CONSOLATO 
E DELL'IMPERO DI NAPOLEONE 


I volumi X e XF, in due edizioni in'8° grande, 
5 franchi il volume , in-16 grande a fr. 2 50, 


di S. M.recità -- Za costienza del popolo. 
NazionaLe. riposo. | 
D'ancenves.: Zeaudevilles, Con ballabili eseguiti 

da dunzatricì Spagnuole. 

Gensino. La drama; comp. Capella ‘recita : 

Le quattro nazioni. 

Giixbdusà (da san Rocco) recita con Marionettà 

Un biet d'visita = Ballo 7! Fischietto a festa da 

ballo. 


Quinto anno d’ Associazione 


AL GIORNALE 


° OPINIONE 


signori Associati delle Provincie Sono pre- 
pervenire in tempo la loro do- 
manda d’abbuonamento con Jettera affiancata 
vaglia. postale. corrispondente 
all'importo dell’ associazione ,, raccomandando. 
loro di scrivere con chiarezza .il nome © l’in- 
i Scanso di equivoci o di' riclami. 
{rodurranno nel Giornale 


che..l° esperienza: ci ‘ha 
consigliati, ed il favore del 


in grado di compiere. 


Pubblico ci mise 


ricevere il Giornale a domieilio mediante il pagamento 
di L. 1 per trimestre oltre il prezzo d’associazione. 


CORSO NORMALR Bbanl 
31, dicembre, 5 » 


delle altre 
provincie 


alettam: 


SR 


Tiro enarra Anvarpy 


